
ALLEGATO 1   AL VERBALE N. 1   DELLA RIUNIONE PRELIMINARE 

 

Dopo ampia ed approfondita discussione la Commissione giudicatrice prende atto dei seguenti criteri per la 

valutazione dei candidati, in coerenza con quanto riportato nel bando della procedura valutativa: 

Criteri di valutazione individuale:  
Il Candidato dovrà dimostrare di aver svolto una continuativa e qualificata attività di ricerca nonché di aver 
maturato una pluriennale e continuativa esperienza didattica aderente al Settore Scientifico Disciplinare L-
FIL-LET/12, nell’ambito di più corsi di insegnamento - triennali, magistrali e di dottorato di ricerca.  
Il Candidato dovrà dimostrare di aver pubblicato almeno 1 monografia o edizione critica che abbia il 
carattere della sistematicità, della organicità e della compiutezza, e una serie di saggi in riviste o in volume 
ISSN o ISBN di cui almeno 3 in riviste di fascia A: pubblicazioni che siano tutte congrue con il Settore 
scientifico-disciplinare L-FIL-LET/12, e dimostrino continuità nel tempo e originalità.  
Criteri comparativi:  
-qualità della produzione scientifica, valutata all’interno del panorama nazionale e internazionale della 
ricerca, sulla base dell’originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo;  
-congruenza della ricerca con le tematiche del settore (SSD) e/o con tematiche interdisciplinari pertinenti; 
-rilevanza e diffusione della ricerca all’interno della comunità scientifica nei settori scientificodisciplinari 
compresi nel settore concorsuale; 
-continuità temporale e intensità della produzione scientifica;  
-collaborazioni con enti di ricerca internazionali; 
-responsabilità di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche nazionali ed internazionali; 
- partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali; 
-apporto individuale nei lavori in collaborazione. 
Ulteriori criteri di valutazione: 
- Attività didattica a livello universitario in Italia e all’estero; 
- Esperienza gestionale in ambito accademico e impegno in progetti di terza missione;  
- Premi e riconoscimenti nazionali o internazionali per attività di ricerca   
 

La Commissione si impegna a consegnare agli uffici competenti una relazione contenente: 

- profilo curriculare di ciascun candidato, comprensivo dell’attività didattica svolta; 

- breve valutazione collegiale del profilo; 

- valutazione di merito complessiva dell'attività di ricerca e dell’attività didattica svolta come titolare di 
corso di insegnamento ufficiale; 

- esito della discussione collegiale sul profilo e sulla produzione scientifica; 

- valutazione comparativa e suoi esiti. 

Sono da considerare per rilievo, nell’ordine: 

- attività didattica prestata a livello universitario, congruente con l’attività didattica prevista nel bando; 

- produzione scientifica congruente con la declaratoria del SC-SSD, in particolare sotto i profili della sua 
qualità, notorietà internazionale, continuità temporale nel periodo indicato nel Bando; 

- altre attività universitarie, con particolare riguardo a quelle gestionali e relative alla partecipazione ad 
organi collegiali elettivi. 

 

 

 

 


